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Stop a tempo indeterminato del transito nel tunnel Gastaldi dopo l’intervento dei vigili del fuoco

Rischio crolli, galleria chiusa
Le infiltrazioni d’acqua la causa dei cedimenti

Ospedaletti. Licenziata dalla carica di as-
sessore per aver cercato appoggi come futura
candidata a sindaco, un anno e mezzo prima
delle elezioni. Ad essere estromessa dalla
giunta comunale è stata l’assessore ai Servizi
sociali e al patrimonio Marilina Casbarra, già
vice sindaco. Il primo cittadi-
no di Ospedaletti, Flavio Par-
rini, ha deciso di revocarle la
nomina, accusandola aperta-
mente di “remare contro” e
di essere un “elemento desta-
bilizzante” all’interno del-
l’amministrazione.

«Non voglio che la mia de-
cisione dia spazio a strumen-
talizzazioni — spiega Parrini
— in quanto le motivazioni
che l’hanno determinata sono
semplici. Ho sempre ritenuto
l’armonia un requisito essen-
ziale nella mia giunta, così come la schiettez-
za e l’amicizia. Questi sentimenti non sono
più riconducibili al comportamento della si-
gnora Casbarra». Un attacco duro che sarebbe
dovuto ad una sorta di “concorrenza sleale”
da parte dell’assessore. «L’impossibilità, quasi
certa, di un terzo mandato per i sindaci in
carica ha legittimamente spinto la signora
Casbarra ad aspirare alla poltrona di primo
cittadino. Ritengo che tale diritto, però, debba
essere esercitato in maniera onesta, aperta,
e non in forma “carbonara”, andando a cerca-
re consensi alla sua candida-
tura in ogni modo possibile e
da ogni parte. Senza contare
che alle prossime elezioni
manca un anno e mezzo, e mi
sembra decisamente fuori
luogo. Non è così, in ogni
caso, che può ottenere il suc-
cesso che nonostante tutto le
auguro».

Marilina Casbarra era ca-
duta in disgrazia già alcuni
mesi fa, quando Parrini le
aveva revocato la carica di
vice sindaco, affidandola a
Raffaella Velli. Sempre perchè l’assessore
avrebbe “lavorato” alla propria candidatura
di futuro sindaco.

«Dopo 9 anni da sindaco — conclude Parri-
ni — non voglio abbandonare definitivamen-
te la scena di Ospedaletti. Se potrò indicare
un mio successore, cercherò una persona di
fiducia, che mi consenta di avere uno spazio
futuro nella vita politica-amministrativa del-
la mia città, i cui interessi rimangono per me
al primo posto». Ora Parrini dovrà riaffidare
l’assessorato ai Servizi sociali. Per ora non
sono stati indicati nomi. «Decideremo con
calma».

Paolo Isaia

il CASO
Sindaco licenzia
l’assessore
che si candida
alla successione

Parrini

Casbarra

L’assessore alla viabilità Enzo Amabile ha
voluto precisare ieri che la galleria «non è
pericolante» e che si è trattato di un
provvedimento di tipo cautelativo. Ma solo
dopo il sopralluogo di oggi si conosceranno
entità e tempi dell’intervento per il ripristino
della sicurezza per pedoni e automobili
Imperia. Crolla a pezzi nella

notte il bordo del canale di scolo
delle acque: galleria Gastaldi, a
rischio per le continue e copiose
infiltrazioni, è chiusa a mezzi e
pedoni a tempo indeterminato.
Il cedimento è avvenuto nella
nottata tra sabato e ieri. Alcuni
pezzi di intonaco che coprono il
canale sul lato destro (pedonale)
sono precipitati a terra. I vigili
del fuoco sono stati chiamati sul
posto, hanno distaccato altri
frammenti del bordo e alcuni
mattoni pericolanti, poi hanno
decretato il blocco del transito,
pedonale e veicolare lungo il
tunnel che attraversa Porto.

Motivi cautelari e preventivi
sono all’origine del provvedi-
mento - che comporterà gravi
disagi per il traffico portorino -
confermato ieri mattina dopo un
sopralluogo eseguito dai tecnici
dei vigili del fuoco, assieme al-
l’assessore alla viabilità e lavori
pubblici, Enzo Amabile, e al diri-
gente comunale, ingegner Enri-
co Lauretti. Altri tratti pericolan-
ti, che non riguarderebbero però
la volta, sono stati rimossi dai
pompieri. Nessuno, alla fine del
sopralluogo, se l’è sentita di au-
torizzare la riapertura: le infil-
trazioni d’acqua proseguono e
minacciano il bordo di cornice.
All’ingresso e all’uscita del tun-
nel tra corso Garibaldi e via Ca-
scione sono stati posti cartelli,
fettucce e transenne che vietano
il transito.

Quest’oggi è in programma
un’altra ispezione che l’assesso-
re Amabile condurrà con i tecni-
ci di una ditta specializzata e l’A-
mat. «Vorrei evitare valutazioni
affrettate e giudizi inopportuni
- spiega l’amministratore pub-
blico - e vorrei anche precisare
che Galleria Gastaldi non è peri-
colante. Abbiamo avuto modo di
constatare che tra la volta, quel-
la più profonda, del tunnel e la
superficie in mattoni c’è uno

strato di 70 - 80 centimetri che
non è intaccato, non è a rischio.
Il danneggiamento dei bordi dei
canali di scolo, sopra i tratti pe-
donali, non sulla sede stradale,
si deve ad un’infiltrazione d’ac-
qua che si è fatta copiosa nei
giorni scorsi a causa delle preci-
pitazioni».

«E’ necessario quantificare, e
lo faremo quest’oggi, l’entità dei
danni - annuncia Amabile - e va-
lutare i provvedimenti adottabi-
li. In sostanza, attraverso i rilievi,
sapremo se si potrà intervenire
con tempestività e provvedere
nell’immediato a un ripristino
delle condizioni e alla riapertu-
ra, oppure se la portata degli in-
terventi da realizzare per la
messa in sicurezza sono tali da
non rendere possibile un’imme-
diato nulla osta alla transitabili-
tà».

Tutto ciò ovviamente in attesa
del previsto e completo rifaci-
mento indicato nel programma
triennale delle opere fissato nel
2000. Tra quelle da eseguire nel
2003 per una spesa di 877 mila
euro (1,7 miliardi di vecchie
lire), figura appunto galleria Ga-
staldi.

«Saremmo pronti a far decol-
lare i lavori se non fosse che
sono in corso le opere per la
messa in sicurezza del torrente
Caramagna - illustra la situazio-
ne l’assessore - Chiudere per un
paio di mesi la galleria signifi-
cherebbe mettere realmente in
ginocchio la viabilità di Porto
Maurizio. Per cui attendiamo la
chiusura di quel cantiere per
dare il via ai lavori che riguarda-
no il tunnel». Il progetto è già
stato ultimato con la consulenza
dei tecnici che lavorano alla pro-
gettazuione di tunnel ferroviari.
Prevede la sistemazione dei
marciapiedi, delle pareti in mat-
toni a vista e l’illuminazione.

Natalino Famà

La Galleria Gastaldi di Porto Maurizio chiusa dopo il crollo del bordo del canale di scolo delle acque

Imperia. Saranno disagi per gli au-
tomobilisti imperiesi a partire da
oggi. La chiusura di galleria Gastal-
di, infatti, impone ai mezzi diretti
verso via Cascione e Caramagna di
transitare lungo la centralissima via
portorina, svoltando al semaforo di
viale Matteotti. Oppure di procedere
lungo corso Garibaldi e, in via Niz-
za, imboccare la bretella di collega-
mento con via Martiri della Libertà.
Il caos, le code, gli ingorghi, soprat-
tutto nel pomeriggio e sino a sera,
sono quasi assicurati. E chissà per
quanti giorni.

La sorte del tunnel dipende dal so-
pralluogo di oggi. Solo nel pomerig-
gio si potrà sapere entro quanti
giorni potrà riaprire al traffico. Nel
frattempo non resta che registrare
l’ennesima chiusura dell’attraversa-
mento sotterraneo della rocca por-
torina. Nel 2001 vennero già com-
piuti lavori all’interno. Per consentirli
galleria Gastaldi fu chiusa nelle ore
notturne. Ma il tunnel che collega
corso Garibaldi a via Cascione non
è mai stato in buone condizioni. In-
filtrazioni d’acqua, crepe, marciapie-
di stretti, illuminazione inadeguata e

un tasso di inquinamento elevatissi-
mo hanno reso problematico il pas-
saggio dei pedoni non meno di
quello delle auto. Priva di vie di
fuga e aree di emergenza, come
pure di impianto di areazione, più
volte ha dimostrato di essere inade-
guata. Bunker-rifugio al tempo della
seconda guerra mondiale (esistono
anche due accessi laterali che però
sono stati murati) la Gastaldi sem-
bra comunque aver resistito ben ol-
tre le più rosee previsioni.

N.F.

LE CONSEGUENZE DI UN IMPEDIMENTO PROLUNGATO  

Traffico-caos in via Cascione e verso Caramagna

Il clamoroso caso di Ventimiglia della famiglia Monteodorisio

«Mio padre è morto dal terrore
di perdere la casa già pagata,
per lui lancio l’ultimo appello...»

Ventimiglia. «Papà è morto
con il terrore negli occhi. Con
l’angoscia di sentire suonare
alla porta. E la paura che arri-
vasse qualcuno a portarlo via,
a sbatterlo fuori dalla sua casa,
comprata dopo ogni genere di
sacrifici e rinunce. Per lui, che
mi ha fatto promettere di non
mollare, lancio il mio ultimo
appello...».

Malida Monteodorisio, di-
ventata il simbolo a Ventimi-
glia come in tutta Italia, delle
vittime dei fallimenti immobi-
liari, è una donna senza più la-
crime. Fra qualche giorno, il
prossimo 8 maggio, la sua casa
pagata 300 milioni sonanti del-
le vecchie lire ma finita ugual-
mente nel fallimento della dit-
ta "Edil 2000" di Antonio Mai-
sano, tornerà all’asta per la
terza volta. E secondo informa-
zioni in suo possesso, in questo
caso i pretendenti sarebbero
diversi. Soltanto poche ore fa,
invece, è mancato il suo papà,
Cesario Monteodorisio, ferro-
viere in pensione, ucciso da
una serie di patologie che si
sono via via aggravate. Ma an-
che da una depressione ed
un’angoscia che da dieci anni
non gli davano più tregua. E gli
avevano tolto anche la volontà
di lottare. Oggi alle 14 e 30, alla
chiesa di Sant’Antonio, ci sa-
ranno i funerali. Per lui, la mo-
glie Piera, la figlia Malida e la
nipotina di soli due anni e mez-
zo («l’unico raggio di luce in
questi anni terribili», amava ri-
cordare), si era esposto in pri-
ma persona anche il vescovo,
Monsignor Giacomo Barabino,
che aveva sollecitato aiuti da

parte delle istituzioni per que-
sta famiglia di gente perbene.
E non aveva esitato a puntare
il dito, con forza, contro «un
meccanismo perverso ed im-
morale, in base al quale si per-
mette che a della gente possa
essere tolta la propria casa pa-
gata fino all’ultima lira».

La famiglia Monteodorisio
entrò nella casetta di Porra, due
appartamenti uno sopra l’altro
per gli anziani genitori e Mali-

da e la sua famigliola, nel 1992.
Convinta di aver realizzato il
sogno di una vita. Ma solo un
anno dopo cominciò l’incubo:
«I continui rinvii per registrare
ufficialmente l’atto, infine la
notizia che anche la casa sareb-
be finita in liquidazione per
saldare i debiti della Edil 2000».

«E’ stato l’inizio di un incubo
per tutti noi - racconta Malida
Monteodorisio - una vicenda
assurda, inconcepibile. Conti-
nuavamo a peregrinare da una
parte all’altra con i nostri docu-
menti, dimostrando che la casa
l’avevamo pagata. Tutto inutile.
Io ho avuto un esaurimento
nervoso. Ma quello che ha pati-
to di più è stato mio padre. Lui
quella casa l’ha sognata tutta la
vita. Ha risparmiato su tutto.
Era così felice di potermi lascia-
re qualcosa. E questi ultimi
anni lo hanno ucciso, giorno
dopo giorno. Aveva il terrore di
dover finire all’ospizio. Di do-
ver morire lontano da casa sua.
Non è stato così. Me l’hanno
ammazzato prima. Continuava
a guardare il calendario, fino a
che è stato lucido. E ripeteva,
aggrappandosi al letto: da qui
non mi porteranno via...».

L’unica soluzione sembra es-
sere quella di riacquistare la
casa, comprandola all’asta
come qualsiasi altra persona.
Ma servono tanti soldi, che la
famiglia Monteodorisio non
ha: «Per questo, dopo aver spe-
rato invano in una legge della
Regione, mi appello ancora alle
istituzioni. Alla Provincia, al
Comune di Ventimiglia. Perché
mi diano una mano».

Patrizia Mazzarello

Oggi i funerali. Tutta
la città solidale. Ma
all’asta l’abitazione

(costata all’epoca 300
milioni) ora rischia di

essere venduta

Cesario Monteodorisio

Il Comune costretto alla rescissione del contratto «per colpa» della ditta appaltatrice

San Martino, lavori fermi
Cantiere infinito alla foce del torrente, timori per l’estate

Sanremo. Alle porte della
stagione balneare — ma buona
parte degli stabilimenti sono
già aperti, e ieri erano affolla-
tissimi — si sono arenati i lavori
di risistemazione e messa in si-
curezza della foce del torrente
San Martino, con lo sposta-
mento fuori dall’alveo della
stazione di pompaggio della
rete fognaria.

Risultato: il cantiere abban-
donato blocca, proprio con l’av-
vicinarsi dell’estate, la passeg-
giata a mare pubblica davanti
al residence “Portosole”, e in-
combe sulla confinante spiag-
gia comunale attrezzata di
“Punta San Martino” (già in at-
tività e frequentata da residenti
e turisti). Una situazione che
sta già alimentando proteste e
preoccupazioni, sotto il profilo
della sicurezza, quello igienico-
sanitario e anche turistico e
quindi d’immagine per la città.

L’interruzione dei lavori è le-
gata alle difficoltà dell’impresa
appaltatrice, la sanremese Via-
lit — la stessa che negli anni
scorsi aveva completato la sta-
zione ferroviaria di corso Ca-
vallotti —, con cui il Comune è
arrivato ai ferri corti. Tanto che
gli uffici di Palazzo Bellevue
hanno avviato la procedura di
rescissione del contratto (si era
partiti da una base d’asta di un
miliardo di vecchie lire) «per
colpa» della ditta. «Non c’era al-
tra soluzione — sottolinea l’as-
sessore ai lavori pubblici Gior-
gio Silvano — Sono il primo ad
essere arrabbiato, dispaciuto e
preoccupato per come sono an-
date le cose. Ora dovremo tro-
vare il modo di completare l’o-

pera il più presto possibile». Le
strade sono due: affidamento
dei lavori all’impresa a suo
tempo seconda classificata nel-
la gara (sempre che accetti), o
organizzazione di un nuovo ap-
palto per le opere rimaste da
realizzare. Ma a questo punto
sarà impossibile riavviare l’in-
tervento entro l’estate.

La Vialit ha in pratica effet-
tuato le opere edili, mentre è
tutto da realizzare l’impianto di
pompaggio delle acque nere. Al
momento i liquami della con-
dotta che corre lungo il torren-
te San Martino confluiscono in
un by-pass provvisorio che li
convoglia verso il depuratore
di Capo Verde: ma si tratta ap-
punto di una soluzione preca-
ria, che si spera non vada in-
contro a inconvenienti.

C’è poi l’impatto estetico: lo
scavo aperto nella passeggiata
davanti al residence “Portoso-
le”, e chiuso da una recinzione
in rete e tavole, non è certo un
bel biglietto da visita per San-
remo, e condiziona la possibili-
tà di accesso da levante alla vi-
cina spiaggia pubblica.

Il paradosso è che il ridise-
gno della foce del San Martino
e lo spostamento sotto la pas-
seggiata della vecchia stazione
di pompaggio, che era situata
lungo l’alveo, erano stati consi-
derati tra gli interventi priori-
tari per la messa in sicurezza
dei corsi d’acqua sanremesi
dopo l’alluvione del 1998. Tan-
to che la Provincia aveva emes-
so una specifica ordinanza, con
un termine tassativo per la
conclusione dell’opera.

Claudio Donzella

Sanremo. Sono stati protagonisti anche del pomeriggio televi-
sivo domenicale gli splendidi esemplari (1500 cani, per oltre
400 razze) che ieri al mercato dei fiori di valle Armea hanno
partecipato alla Mostra internazionale canina. La trasmissione
di Raidue “Quelli che... il calcio” di Simona Ventura e Gene
Ghocchi si è infatti più volte collegata con l’esposizione, dove
erano presenti gli inviati Marcus Schenkeberg e Anna Masco-
lo. All’immagine degli animali in gara e alle brevi interviste ai
loro padroni è stata affiancata l’ironica ricerca di “PierFido”, il
“presunto“ cane di Silvio Berlusconi. La mostra (che ha pro-
posto esemplari rari come il Chinese Clested o il possente
Rhodesian) ha registrato un ottimo successo di pubblico.

IN DIRETTA DAL MERCATO DEI FIORI  

La Mostra canina di Sanremo
in tv a “Quelli che il calcio”

Via Trento 93/95 - IMPERIA
Tel. 0183.764.240

APERTO
TUTTI

I GIORNI

Via Trento 93/95 - IMPERIA
Tel. 0183.764.240

APERTO
TUTTI

I GIORNI


